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La lettura va praticata su un’ampia varietà 
di testi appartenenti ai vari tipi e a forme 
testuali, senza mai tralasciare la pratica 
della lettura personale e dell’ascolto di 
testi, letti dall’insegnante e realizzata 
abitualmente senza alcuna finalizzazione, 
al solo scopo di alimentare il piacere di 
leggere.

Le Indicazioni nazionali 
a proposito della lettura



Le Indicazioni nazionali a 
proposito della lettura

● ampia varietà di testi
● vari tipi e forme testuali
● lettura autonoma e ascolto di testi
● realizzata abitualmente
● senza alcuna finalizzazione
● al solo scopo di alimentare il piacere di 

leggere



Il piacere di leggere nel reading circle 
di Aidan Chambers



Le parole chiave: scelta

I ragazzi devono compiere delle scelte: quale libro 
leggere, a quale gruppo di lettura partecipare, quale 
forma di condivisione o di restituzione prediligere. 
Questo non significa, tuttavia, che l'insegnante abdica al 
controllo della classe; significa semplicemente che 
l'insegnante coinvolge gli studenti nel maggior numero 
di scelte possibili. Più questo avviene, più gli studenti 
acquisiscono consapevolezza del loro apprendimento. 
Quando ciò avviene, gli studenti iniziano ad assumersi la 
responsabilità della loro crescita come lettori e come 
membri di una comunità di lettori.



Le parole chiave: scelta. 
La biblioteca di classe
● Dotata di un numero significativo di titoli
● Variegata per generi, temi e livelli di 

complessità
● Dotata di graphic, albi, testi di divulgazione
● Sistemata in maniera che i titoli siano 

accessibili
● Sistemata con il coinvolgimento degli studenti 
● Preferibilmente composta da titoli che 

l’insegnante conosce bene
● Personalizzazioni extra bdc
● La biblioteca di classe ai tempi del Covid-19



Perché la biblioteca di classe? Perché i ragazzi passeranno molto tempo circondati dai libri. 
Più contatto con i libri hanno i ragazzi, maggiore competenza di lettura sviluppano.
La biblioteca di classe permette un contatto quotidiano e continuo, cosa che non sempre le 
biblioteche scolastiche consentono. I ragazzi possono accedere ai libri come routine di inizio e fine 
giornata, quando hanno terminato una verifica, nelle ore di supplenza…
Trasmette un’idea chiara del valore che in quella classe si dà alla lettura e ai libri.

Le parole chiave: scelta. 
La biblioteca di classe



Le parole chiave: tempo.
Due modalità di lavoro parallele: la lettura ad alta voce e la lettura autonoma

1. La lettura ad alta voce

Ogni tanto - oppure con regolarità - (molto importante all'inizio, quando si deve creare la 

comunità di lettori) l’insegnante legge ad alta voce un’opera, un albo illustrato che 

ritiene particolarmente significativa per:

● creare la comunità di lettori e lanciare il laboratorio

● Introdurre un genere o un autore

● Introdurre un tema



La lettura ad alta voce:

● Costruisce un ricco background di conoscenze 
letterarie e lessicali

● Aiuta i ragazzi a imparare ad ascoltare storie
● Fornisce l’occasione di discutere di libri
● Espone i ragazzi a nuovo titoli, generi, temi, autori e 

illustratori

Le tecniche per la lettura ad alta voce
I criteri per la scelta di un libro da leggere ad alta voce
Il “thinking talking” durante la lettura ad alta voce

Le parole chiave: tempo.



Scrivere durante la lettura: 
il taccuino condiviso



Scrivere durante la lettura: 
il taccuino condiviso



La lettura individuale: 
il docente “personal trainer”

Punto di partenza: i ragazzi sono diversi
Obiettivo: far crescere ognuno di loro. 
Gli obiettivi possono e devono essere diversi 
per ciascun alunno.



Cosa fanno gli studenti durante 
una sessione di lettura autonoma

● Leggere ( e fin qui…)
● Chiedere una consulenza all’insegnante 

su questioni legate al libro, al lessico, 
all’autore

● Chiedere (e quindi offrire) una 
consulenza a un compagno

● Scrivere
● Produrre un elaborato di “restituzione”
● Consultare la biblioteca di classe e stilare 

wishlist (#ilibricheleggero)



A leggere si insegna: 
l’istruzione esplicita
Vere e proprie lezioni di lettura, che si possono proporre all’inizio di 
ogni sessione di lavoro.
Possono riguardare: aspetti relativi all’organizzazione del 
laboratorio, alle procedure, alla scelta del libro, oppure possono 
“entrare” dentro il testo e riguardare gli elementi della letteratura:

Esempi di lezioni:

● Capire il genere di un libro
● Scegliere un libro
● Organizzare la biblioteca di classe
● Il ciclo dell’eroe
● Differenza tra argomento e tema
● I tipi di conflitto
● I simboli



Scrivere di ciò che si legge 
(e non riassunti o schede libro)

La recensione

● Differenza tra scheda libro e 
recensione

● Impressioni, Connessioni, Domande: 
un esercizio che prepara

● Esempi di recensione (Aurora, 
Sebastiano, Emma)

● La recensione come compito di realtà

No, la scheda libro nooo! 

http://www.qualcunoconcuicorrere.org/tfios/
http://www.qualcunoconcuicorrere.org/carlo-lucarelli-febbre-gialla-2/
https://www.qualcunoconcuicorrere.org/janne-teller-niente/
https://docs.google.com/document/d/1aFgmKopRntHj_j6-U3PjqlDvrDOC0GFWsFHOhnK1PZU/edit


requentazione assidua di testi
modelli 

tempi 
distesi diversificazione

interdisciplinarità 

gruppi 

Le Indicazioni nazionali 
a proposito della scrittura



Al servizio del piacere di leggere e scrivere

A partire dalla valorizzazione e dalla cura 
della motivazione:
● individuale/personale, 
● ma anche sociale/dialogica

Con uno sguardo ai linguaggi “altri”, che 
possono dialogare con la lingua dei libri, 
per non perdere l’occasione di sfruttare a 
nostro vantaggio la ricchezza del mondo 
ipermediale in cui viviamo

L’antologia come strumento



● la scelta dei brani e le proposte di lavoro 
sono pensate per valorizzare il rapporto 
– spontaneo, curioso, creativo – tra lo 
studente e il testo stesso

● le proposte di approfondimento ed 
espansione (anche verso i linguaggi 
non verbali) sono numerose all’interno 
di ogni unità

● la scrittura diventa attività quotidiana, 
attraverso una varietà di stimoli e 
proposte didattiche più o meno 
articolate

Cercatori di stelle: 
educare al piacere 
del testo 



La lettura, per piacere

Per il piacere di leggere, 
un testo senza corredo di attività, 
scelto perché utile a 
esemplificare le caratteristiche 
del genere ma soprattutto come 
“aggancio” accattivante e 
stimolante per esplorare le 
successive fasi. 

Si recupera il piacere della lettura, 
il testo non è strumento di lavoro 
ma momento di esplorazione e 
spunto per la condivisione.



Approccio ribaltato, attivo e 
motivante rispetto alla 
tradizionale impostazione delle 
antologie: si parte sempre dalla 
lettura del brano.

La parte introduttiva di ciascuna 
unità procede per passaggi 
successivi: sono i brani antologici 
a rivelare gradualmente 
caratteristiche, temi, peculiarità.

Le pagine teoriche formalizzano 
le conoscenze solo 
successivamente. 

La lettura, per piacere



Segnalibro. Consigli di lettura e 
sconfinamenti, a cura dei ragazzi 
autori del blog 
qualcunoconcuicorrere, che 
offrono consigli di lettura di libri, 
fumetti, graphic novel e 
suggerimenti per la visione di 
film o serie. 

Lo stile impeccabile ma fresco e 
immediato delle recensioni 
rappresenta uno strumento 
prezioso per richiamare il piacere 
del testo in modo autentico e 
informale.

La lettura, per piacere



Riprendiamo dalle Indicazioni nazionali per il curricolo alcuni capisaldi necessari per la 
scrittura a scuola (cfr. anche Jenny Poletti Riz, Scrittori si diventa, Erickson 2017):

● tempo, che sia consistente e regolare
● modelli, che siano molteplici, vari, scelti in base alle caratteristiche del gruppo classe
● strategie, indicate dall’insegnante in modo sintetico, focalizzato e con chiarezza 
● spazio per l’errore e per il confronto, perché la scrittura è un atto creativo e 

necessita di tranquillità e riflessione (e NON SEMPRE di valutazione)
● routine, perché nella riconoscibilità delle procedure i ragazzi possano trovare 

orientamento e stimolo creativo.

La scrittura quotidiana



Sezione “Tipologie”, vol. 1: 
il testo descrittivo

La scrittura quotidiana





Sezione “Generi”, vol. 2: 
le scritture del sé



Sezione “Generi”, vol. 3: 
la fantascienza



La scrittura quotidiana: 
il laboratorio di scrittura creativa



Il laboratorio di scrittura creativa



Il laboratorio di scrittura creativa






